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Il riscatto della laurea “a forfait” ri-
servato agli under 45 costa meno, ma
ha anche un effetto ridotto sull’im-
porto della futura pensione. Un ulte-
riore elemento da prendere in consi-
derazione per valutare l’opportunità
di ricorrere a questa soluzione intro-
dotta quest’anno dal decreto legge
4/2019 e in attesa delle istruzioni
operative da parte dell’Inps.

Il riscatto agevolato può essere
utilizzato solo se il periodo del corso
legale di studi si trova in un arco tem-
porale di competenza del metodo
contributivo. In parole povere questo
vuole dire che chi richiede il riscatto
dovrà avere studiato, almeno in par-
te, dal 1996 in poi. Va inoltre tenuto
presente che, per potere ottenere il
riscatto, il soggetto dovrà avere ter-
minato il percorso di studi e avere ot-
tenuto il titolo e, soprattutto, non do-
vrà avere lavorato durante gli anni
universitari. Nel caso, infatti, i perio-
di di studio fossero coperti da contri-
buzione obbligatoria, non sarà pos-
sibile ottenere il riscatto, salvo che
per eventuali periodi non coperti (nel
caso di lavori estivi o di breve durata).

In riferimento al risparmio fisca-
le, il decreto non specifica regimi 
particolari, motivo per il quale val-
gono le regole generali che prevedo-
no una completa deducibilità del-
l’onere dal reddito fiscalmente im-
ponibile, nonché la rateizzabilità in
un massimo di 10 anni senza appli-
cazione di interessi. 

In assenza di rivalutazione e im-
maginando un accesso a pensione 
all’età di vecchiaia alle condizioni di
trasformazione del montante contri-
butivo in pensione a oggi vigenti, i
5.240 euro di contributi che si versa-
no per riscattare “a forfait” ogni anno
di corso si traducono in un aumento
dell’assegno lordo mensile di circa
20 euro. Quindi una laurea qua-

driennale riscattata in questo modo
consente un aumento prospettico te-
orico della pensione di circa 90 euro
mensili lordi.

Ma quanto è il risparmio rispetto
al riscatto tradizionale? Nel caso del
riscatto accessibile a tutti, senza li-
miti di età, i periodi che si considera-
no nel metodo contributivo vengono
riscattati pagando un onere diretta-
mente proporzionale all’ultimo red-
dito imponibile previdenziale da la-
voro percepito (fra il 33 e il 34% ap-
plicato a tale base di calcolo). Quindi
il risparmio sarà tanto maggiore
quanto più guadagnerà il lavoratore
al momento della richiesta. Va però
considerato che il titolare di un red-
dito lordo di 40mila euro che riscatti
un corso di studi di 4 anni, pagherà
quasi 53.000 euro, ma - rateizzando
in 10 anni- avrà un risparmio d’im-
posta di almeno 21.000 euro (il 41%
del riscatto sarà quindi pagato dalla
deducibilità fiscale). A fronte di que-
sto costo maggiore rispetto al riscat-
to “forfettizzato” la pensione futura
aumenterà però di almeno 225 euro
lordi mensili, dunque più del doppio
di quello prodotto dal riscatto di lau-
rea agevolato.

In questo scenario va inoltre
considerato che il risparmio fiscale
sarà sempre massimizzato rateiz-
zando in 10 anni in quanto, in pre-
senza di redditi non eccessivamente
elevati, frazionare l’onere in 10 anni
(sia per la forma agevolata, sia per
quella ordinaria di riscatto) consen-
te di utilizzare l’aliquota marginale
Irpef più alta ai fini della deducibili-
tà (toccando un massimo del 43%
più una media del 3% fra addizionali
regionali e comunali). L’operazione
si rivelerà dunque molto meno con-
veniente in periodi privi di redditi o
di residenza fiscale all’estero in as-
senza di accordi internazionali che
consentano di fruire del vantaggio
della deducibilità.
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Confronto tra 
il costo e gli effetti 
sull’importo 
della pensione 
del riscatto degli 
anni del corso 
di laurea con 
le regole standard 
e con il riscatto 
agevolato 
introdotto 
dal decreto legge 
4/2019 per chi ha 
�no a 45 anni 
di età. 
Valori lordi in euro

Ha un imponibile
previdenziale di euro

Aliquota contributiva
33%

Prima fascia
di retribuzione
pensionabile

47.143

Seconda fascia
di retribuzione
pensionabile

7.857

Costo annuo
riscatto

15.557,19 + 2.671,38
= 18.228,57

Contributi dovuti
15.557,19

55.000

Ha un imponibile
previdenziale di euro

Ha un imponibile
previdenziale di euro

Aliquota contributiva
33%

Prima fascia
di retribuzione
pensionabile

30.000

Seconda fascia
di retribuzione
pensionabile

0

Aliquota
contributiva

34%

Costo annuo
riscatto

9.900 + 0
= 9.900,00

Contributi dovuti
9.900

Contributi dovuti
0

30.000

Valuta il riscatto
agevolato. Gli effetti

sull'imponibile
�scale sono riferiti
a quest'ultimo, ma

gli effetti sulla
pensione sono validi

per tutti i casi

Aliquota contributiva
33%

Minimale contributivo
artigiani

e commercianti 
2019

15.882*

Costo annuo
riscatto agevolato

= 5.241,38

72.914,28 52.800,00 20.965,31

7.291,43 5.280,00 2.096,53

49.866,93 36.324,00 36.324,00

15.269,43 10.123,12 10.123,12

1.496,01 1.089,72 1.089,72

16.765,44 11.212,84 11.212,84

2.989,49 2.164,80 859,58

29.894,85 21.648,00 8.595,78

43.019,43 31.152,00 12.369,53

4.083,20 2.956,80 1.174,06

Aliquota
contributiva

34%

Contributi dovuti
2.671,38

Aliquota contributiva
33%

Imponibile tutto
nella prima fascia

di retribuzione
pensionabile

40.000

Seconda fascia
di retribuzione
pensionabile

0

Aliquota
contributiva

34%

Costo annuo
riscatto

13.200 + 0
= 13.200,00

Contributi dovuti Contributi dovuti
13.200 5.241,38

Contributi dovuti
0

40.00040.000

39.600,00

3.960,00

27.243,00

6.755,61

817,29

7.572,90

1.188,00

11.880,00

27.720,00

2.217,60

(*) Calcolato sul valore 
del 2018 con rivalutazione 
dell'1,1% prevista per il 2019

Costo per 4 anni

Costo rateizzato in 10 anni

Imponibile �scale

Irpef teorica lorda

Addizionali

Totale tassazione lorda

Risparmio annuale imposta

Risparmio complessivo imposta

Costo effettivo

Effetto sulla pensione annua

Effetto sulla pensione mensile

Nato nel 1976 Nata nel 1978 Nato nel 1977
MARIO ROSSI PAOLA VERDI MARCO BIANCHI

314,09 227,44227,44 90,3190,31170,58

Gli esempi90
INCREMENTO
Senza considerare
l’effetto 
determinato dalla 
rivalutazione dei 
contributi, il 
riscatto di quattro 
anni di università 
innalza la 
pensione di circa 
90 euro lordi al 
mese

INSTANT BOOK

Venerdì
la Guida
facile 
alle pensioni

Da quota 100 alle finestre,
le novità dell’anno spiegate 
in modo semplice

Quota 100, congelamento dei re-
quisiti per la pensione anticipata,
ritorno dell’opzione donna sono tra
le principali novità previdenziali
del 2019 introdotte dal decreto leg-
ge 4/2019 entrato in vigore il 29
gennaio. Un provvedimento che
punta ad aumentare la flessibilità
di accesso alla pensione rispetto ai
67 anni di età richiesti per il tratta-
mento di vecchiaia secondo le re-
gole in vigore dal 2012, per effetto
della riforma Fornero.

Un provvedimento che compor-
ta anche la proroga di un anno del-
l’Ape sociale, ossia della prestazio-
ne di accompagnamento alla pen-
sione per chi ha almeno 63 anni e si
trova in difficoltà, senza dimenti-
care i canali d’uscita ad hoc dei la-
voratori precoci o di chi svolge
mansioni “usuranti”.

Per effetto del decreto legge si
sono moltiplicati i canali e i requi-
siti per accedere alle prestazioni
previdenziali. Una serie di dero-
ghe ed eccezioni rispetto alle due
vie principali, la pensione di vec-
chiaia e quella anticipata, disegna-
te dalla riforma di fine 2011; dero-
ghe ed eccezioni in cui può non ri-
sultare facile orientarsi, anche per
effetto del ritorno delle “finestre
mobili” per cui tra la maturazione
del diritto all’assegno e l’erogazio-
ne dello stesso passano diversi
mesi.

La «Guida facile alle pensioni»,
disponibile venerdì 8 febbraio in
abbinamento obbligatorio al quoti-
diano, spiega in modo semplice le
novità, incluse le regole per il ri-
scatto della laurea e degli anni non
coperti da contributi.

In allegato. La 
Guida facile alle 
pensioni sarà 
disponibile in 
abbinamento con 
il quotidiano 
cartaceo e 
digitale venerdì 8 
febbraio

Riscatto laurea con pensione ridotta
L’opzione. Da quest’anno gli under 45 possono 
valorizzare gli anni di studi post 1995 pagando un forfait

Le conseguenze. Il costo è inferiore rispetto al sistema 
standard ma anche l’importo dell’assegno previdenziale

Meno si 
paga e me-
no si ottie-
ne, ma in 
entrambi i 
casi si ag-
giungono gli 
stessi anni 
di anzianità 
contributiva


